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Ieri a Roma 

Ovunque carenze e disagi: anche ieri cortei, assemblee ed occupazioni 

Si passa all'autogestione 
Dilaga la protesta dei giovani nelle scuole 

All'Artistico «lezione» senza professori 
Gli studenti del Duca degli 
Abruzzi hanno manifestato 
davanti al Provveditorato 

contro i doppi turni - All'Iris 
Galileo gli alunni lamentano 

infiltrazioni d'acqua 
nella palestra e nelle officine 

Ribolle 11 calderone della scuola romana. Un vortice di as
semblee, scioperi bianchi, cortei, occupazioni, dibattiti pun
teggia le vicende quotidiane degli istituti. Nel quadro più 
generale della protesta contro la legge finanziaria si inseri
scono la lotta per la riforma della secondaria, la messa in 
discussione degli attuali metodi didattici, la richiesta di aule, 
laboratori, palestre, personale, banchi. La nuova parola d'or
dine agitata dagli studenti è: autogestione. Già sperimentata 
In altre città, l'autogestione è stata varata ieri ufficialmente 
nel liceo Artistico di via di Ripetta, mentre la contigua Acca
demia di belle arti veniva occupata dagli studenti. Una gior
nata movimentata, quella di Ieri, ricca di episodi e rivendica
zioni. In mattinata I ragazzi dell'istituto tecnico commercia
le Duca degli Abruzzi (diverse centinaia) sono partiti in cor
teo da via Palestre dove ha sede la scuola, per raggiungere 11 
provveditorato. Sul tappeto, in questo caso, principalmente il 
problema dei doppi turni. Occupazione anche all'Accademia 
di belle arti. iCi fanno pagare le tasse come in un corso di 
laurea — dicono gli studenti —, ma ci rilasciano un diploma». 
Sotto accusa anche le condizioni del palazzo «ferro di caval
lo», che ospita l'Accademia. 
Gli studenti parlano di re
stauri fermi, di archivio in 
pezzi, dei giardini esterni ri
dotti ad immondezzaio, di 
un ascensore che non fun
ziona da cinque anni. «Que
sta situazione — commenta
no gli studenti — è solo l'a
spetto più evidente dell'ab
bandono In cui lo Stato ha da 
anni deciso di lasciare la cul
tura e l'insegnamento arti
stico». 

Acque agitate anche al li
ceo Artistico. Qui è stata av
viata l'autogestione, che do
vrebbe durare fino a sabato. 
Gli studenti si sono divisi in 
commissioni di studio e la
voro (pittura, donna, cine
ma, musica, controinforma
zione, sessualità). Le ricer
che di ogni commissione da
ranno vita ad una relazione e 
ad una mostra. 

L'autogestione è stata 
ventilata anche all'istituto 
tecnico per geometri «Vala-
dter», ma 11 veto posto dal vi
cepreside l'ha bloccata. Così 
gli studenti hanno tenuto as
semblee nelle ore di lezione, 
puntualizzando 1 malanni 
dell'Istituto: mancano 1 labo
ratori per la fisica, la chimi
ca e le costruzioni, la pale
stra e l'aula magna; il perso
nale non docente è carente. 

Un'analoga situazione di 
strutture precarie è stata de
nunciata dal comitato degli 
studenti dell'Itis «Galileo 
Galilei» in una lettera Indi
rizzata a «l'Unità». «Nel no
stro istituto — vi si legge — 
ci sono infiltrazioni d'acqua 
nelle palestre, nelle officine 
di torneila e aggiustaggio, In 
alcune aule del primo e del 
quarto piano. Mancano at
trezzature e materiali nel la
boratori tecnici. L'aula ma
gna è chiusa ormai da più di 
sei anni». Riuniti In assem
blea, I ragazzi del «Galilei» 
hanno indetto una settima
na di agitazione con una di
mostrazione davanti al prov
veditorato. 

L'elenco continua. Si sono 
tenute assemblee nel liceo 
•Tasso», all'istituto cine-tv, 
al «Maffeo Pantaleoni». As
semblee sono In programma 
per tutta questa settimana e 
Il calendario delle manife
stazioni già abbraccia la 
prossima settimana. Il liceo 
classico «Mamianl» è già 
pronto a far partire l'autoge
stione. Così l'istituto tecni
co-commerciale «Pasteur», 
con seminar] su Pasolini e 
Lenin, e l'istituto tecnico 
«Vallauii». 

Le proteste del genitori, 
Invece, hanno sbloccato la 
situazione nella scuola ele
mentare «Guido Antonio 
Marcati». Per otto giorni 1 
bambini non hanno frequen
tato: 1 genitori erano preoc
cupati per le precarie condi
zioni igieniche dell'Istituto. 
Dopo assemblee e proteste, 
sabato 1 locali sono stati di
sinfestati e la direzione si è 
impegnata ad avviare I lavo
ri di ammodernamento. E da 
Ieri 1 bambini sono tornati 
sul banchi. 

A rimpolpare la già carno
sa «questione scuola» c'è an
che un'Interrogazione pre
sentata da cinque senatori li
berali al ministro della Pub
blica Istruzione. I senatori, 
tra cui Giovanni Malagodl, 
chiedono di avere notizie 
precise su occupazioni e au
togestioni nelle secondarle 
superiori della capitale. 

La manifestazione dei giovani del «Duca degli Abruzzi» davanti al Provveditorato 

Casa dello studente: 
la polizìa sgombera 

i locali occupati 
Si riaccende la disputa tra i fuorisede dell'Università e 11 com

missario straordinario dell'Opera universitaria, Aldo Rivela. Ie
ri, nel giro di poche ore, il teatro della Casa dello studente di via 
De Lollis è stato sgomberato due volte. Polizia e carabinieri sono 
intervenuti una prima volta verso le sette del mattino e successi
vamente, dopo che gli studenti avevano indetto un'assemblea, 
verso le quattordici. Il bilacio della giornata parla di otto studen
ti condotti in Questura per essere identificati. Girava anche la 
voce dì fogli di via per due studenti, ma dalla Questura non c'è 
stata conferma. 

Da tempo tra fuorisede e Rivela (che è già stato designato 
presidente dell'Indisu, l'organismo che sostituirà l'Opera) non 
corre buon sangue. Principale pomo della discordia è l'ospitalità 
che, fino a qualche tempo fa, gli studenti fuorisede potevano 
concedere a colleghi e amici nelle stanze loro assegnate nella 
Casa dello studente. Una facoltà che una recente circolare del 
commissario straordinario ha drasticamente limitato. Ma tra i 
motivi d'attrito ci sono anche il tetto del reddito stabilito per 

La mostra sui mali della scuola organizzata dagli studenti dell'Artistico in via di Ripetta 

teatro della Casa dello studente, che risale a circa un mese fa. 
Ieri, dopo l'intervento delie forze dell'ordine, una delegazione 

di fuorisede si è incontrata con Rivela. Un incontro da cui non 
è uscito granché. Rivela ha assicurato che non ha richiesto lui 
l'intervento della polizia. Si è dichiarato disposto a discutere la 
piattaforma riendicativa con la delegazione, ma non in un'as
semblea generale come gli era stato chiesto. Per oggi i fuorisede 
hanno in programma un concentramento in via De Lollis, alle 
10. 

Tivoli, blocchi stradali e occupazioni 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Blocchi stradali, 
manifestazioni, occupazioni. 
Il problema scolastico nell'a
rea Tivoli-Guldonla è esplo
so. Ieri mattina tutte le scuo
le della zona hanno sciopera
to contro la finanziaria, ma 
anche per le carenze Igieni
che, sanitarie e strutturali, 
che Impediscono il normale 
funzionamento dell'attività 
didattica. Per oggi è indetto 
un altro sciopero generale. 
Facciamo una panoramica. 

Colleverde — Dopo la lun-

§a vertenza portata avanti 
al comitato dei genitori e 

ultimamente anche da «Li
sta di lotta», sono Iniziati 1 
primi lavori per tamponare 
momentaneamente la diffì

cile situazione ìgienlco-sanl-
tarta dell'edificio di via Mon
te Bianco. Intanto le mam
me che hanno bloccato la 
Nomentana una decina di 
giorni fa sono state denun
ciate ed invitate a presentar
si al locale posto dei carabi
nieri. 

Scuola media Setteville — 
Dopo la lunga sospensione 
delle lezioni. Il blocco della 
Tiburtina, la formazione di 
un coordinamento con 1 ge
nitori di Tor Lupara e Colle-
verde, e le relative manife
stazioni di protesta contro 
l'amministrazione comuna
le, è stata riaperta la vecchia 
sede che ospitava fino a due 
anni fa le medie. Chiusa per 
ordine dell'ufficiale sanita

rio perchè non presentava 
garanzie Igieniche, dopo ra
pidi lavori di sistemazione è 
tornata od ospitare di nuovo 
I ragazzi. Ma per quanto an
cora? 

Ipsia Minniti Guidonia — 
La scuola è occupata dagli 
studenti che da qualche gior
no sono In assemblea perma
nente. L'istituto professiona
le è sistemato In edifici vec
chi e cadenti dove infiltra
zioni d'acqua mettono In pe
ricolo le costose apparec
chiature della scuola. Dopo 
le ultime piogge. 1 soffitti, so
prattutto in alcuni laborato
ri rischiano di cadere. Lo 
scorso anno per motivi simili 
II Minniti era rimasto chiuso 
per oltre venti giorni, a se

guito delle nevicate di gen
naio che avevano provocato 
ingenti danni alle strutture 
che da anni attendono un in
tervento di restauro. 

Itcg Pisano Guidonia — Ie
ri mattina durante un'infuo* 
cata assemblea gli studenti 
hanno deciso l'occupazione 
dell'istituto. Hanno prevalso 
le tesi del ragazzi oltranzisti 
contro l'idea, appoggiata da
gli insegnanti democratici di 
scendere In assemblea per
manente. I problemi del Pi
sano riguardano essenzial-
metne il fatto che la scuola è 
alloggiata In una palazzina 
costruita per ospitare appar
tamenti. L'assemblea degli 
studenti ha denunciato l'as
soluta mancanza di ogni si

stema di sicurezza. A Tivoli, 
all'Itls Voltra gli studenti in 
assemblea hanno preso la 
decisione di occupare l'isti
tuto oltre che per protesta 
contro a finanziarla, anche 
contro i metodi didattici se
guiti nella scuola. Intanto 
nella serata di ieri si è riuni
to il coordinamento studen
tesco per discutere sulla set
timana di lotta contro la fi
nanziaria e per i gravi pro
blemi delle scuole della zona. 
Tra i ragazzi erano presenti 
gli autonomi, reduci del 77, 
che stanno cercando insieme 
a Lotta comunista rivoluzio
naria di porsi come «tutori* 
di questo movimento giova
nile. È stato deciso per oggi 
un altro sciopero generale. 

Antonio Cipriani 

Giuliano Capecelatro 

Gli amministratori socialisti denunciano ritardi e tentativi di affossamento 

Il Psi alla De: «In Cam gno non va» 
«In Campidoglio si deve suonare la 

sveglia». Potrebbe essere quest'affer
mazione del prosindaco Pierluigi Se
veri il vero titolo dell'incontro pro
mosso Ieri dal Psi al Residence Ri
petta su «Nuovi modelli di sviluppo 
della città e grandi opere». Tema am
pio (in pratica l'Intero sviluppo della 
capitale da qui al Duemila) su cui 11 
Psi ha chiamato al confronto tutti I 
suol eletti ed amministratori negli 
enti locali. 

In realtà un argomento troppo 
ampio per essere trattato In una sola 
serata: lo scopo, quindi, era ben al
tro. Il Psi — ed è apparso chiaro so
prattutto dagli Interventi del suol 
esponenti di maggior spicco — ha 
voluto rilanciare la critica, pungola
re Il suo alleato di maggioranza nelle 
e unte di pentapartito. Insomma: rì-

idire la propria Insofferenza al 
•tatticismi da anni sessanta» della 

De che 11 segretario provinciale e ca
pogruppo capitolino, Gianfranco 
Redavid, aveva già definito «Inaccet
tabili» nel giorni scorsi. E questa vol
ta 11 Partito socialista ha scelto 11 
campo dell'urbanistica e del grandi 
progetti per «Roma Capitale» per 
scegliere nuovamente 1 suol strali. 
L'Insofferenza e la «maretta» all'In
terno del cinque alleati cresce, e la 
crisi clamorosa della giunta provin
ciale ne è soltanto l'aspetto più ecla
tante. 

Vediamo cosa dice 11 Psi. «E* un'oc
casione per riaffermare l'identità e le 
proposte socialiste al di là delle sin
tesi, ed anche del compromessi. Im
posti dalle coalizioni di governo», 
l'assessore all'urbanistica ed al Pla
no regolatore Pala. Vuol dire che su 
questi problemi la giunta capitolina 
è In a/fanno? «Per ora si fatica su 
tutto» — è la risposta. Ma soprattut

to Antonio Pala ritiene che la giunta 
stenti a muoversi sulle grandi que
stioni urbanistiche: «Non c'è chiarez
za — dice — su come sciogliere 1 pro
blemi istituzionali legati al progetto 
di Roma Capitale; siamo in ritardo 
sul Piano di edilizia economica e po
polare e sul Piano poliennale di at
tuazione. Solo per fare un esemplo — 
conclude — noi siamo convinti che 11 
centro fieristico non può essere spo
stato dalla Romanina, così come 
previsto dallo Sdo. E adesso viene 
fuori che ci sono ancora del dubbi». 

Toni simili vengono usati anche 
dal prosindaco Severi. Dalle sue pa
role appare evidente la denuncia di 
immobilismo rivolta all'azione della 
giunta: «Sul terreno dell'elaborazio
ne — dice — si è fatto molto negli 
anni passati. Ora bisognava passare 
ad una decisa fase di realizzazione ed 

Invece si registra una Incertezza ope
rativa mentre si stenta ad attrarre 
l'attenzione dello stesso Parlamento 
sulla questione di Roma Capitale». 

Concetti ribaditi con forza da 
Gianfranco Redavid: «Siamo solo di
sponibili a passare dalle parole al 
fatti — afferma —. E lo scontro al
l'interno delle coalizioni, nel giorni 
scorsi, si è creato proprio quando si 
riapriva la discussione su questioni 
ormai scontate, come 1 tagli al bilan
cio comunale che avrebbero riguar
dato grandi opere già ritenute essen
ziali. Tutto questo è Inutile retaggio 
del passato — ha concluso Redavid 
— mentre Imprenditori e sindacati 
chiedono che si passi ad una gestio
ne decisa del vari progetti e segnala
no ritardi. Una situazione non più 
scusabile». 
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Si rifanno i conti sulle buste paga dimezzate 

Vigili, scongiurato 
il martedì nero 
Si sta trattando 

I tecnici del centro elettronico stanno accertando l'entità delle 
somme da consegnare - Le guardie restano in agitazione fìno al 9 

Dopo l'intervento del prosindaco Severi, 1 
vigili urbani aspettano fiduciosi la risoluzio
ne della vertenza delle buste-paga decurtate. 
I tecnici del Ceu (il centro elettronico del Co
mune) stanno rifacendo 1 conteggi e l'accer
tamento, a quanto sembra, sta dando risul
tati positivi. Revocate fin da sabato scorso le 
due ore di sciopero per ogni turno e cancella
ta dal calendario delle proteste la massiccia 
manifestazione che si sarebbe dovuta tenere 
oggi In Campidoglio, 1 caschi bianchi pur 
mantenendo ancora in piedi lo stato di agita
zione attendono il 9, giorno in cui dovrebbero 
essere restituite le trattenute tolte dal com
pensi del mese di novembre. La mobilitazio
ne dei vigili indetta dal Cgll e UH — allo stato 
attuale sono comunque bloccati gli straordi
nari e le assemblee proseguono in tutti 1 
gruppi — è stata criticata da un documento 
del coordinamento della Cisl che sostiene di 
•non ritenere necessarie forme di lotta Inop
portune perché le trattative con l'ammini
strazione capitolina hanno ottenuto risultati 
soddisfacenti e per non accrescere le difficol
tà della cittadinanza». Nella nota a proposito 
del precendente incontro con il sindaco Sl-
gnorello e gli assessori Malerba (bilancio) e 
Bernardo (affari generali) si sostiene che tut
te le richieste avanzate In proposito erano 
state accolte. 

Intanto, prosegue l'attuazione progressiva 
delle misure antitraffico varate nell'immi
nenza di Natale dall'assessore Palombi. Lun
go l'anello che circonda il centro storico sono 
stati attrezzati, con tabelle di divieto assolu
to di fermare e la colorazione a strisce giallo-
nere dei marciapiedi, altri quattro dei tren
totto incroci considerati «caldi» per la viabili

tà. Nella scorsa settimana erano stati sgom
berati I primi sei: piazzale Flaminio, ponte 
Garibaldi, via Merulana, via Emanuele Fili
berto, ponte Cavour, lungotevere In Augusta. 
Da Ieri si sono aggiunti alla lista anche ponte 
Vittorio, ponte Principe Amedeo, via Clau
dia, piazza della Croce Rossa. I restanti di-
ciotto saranno Interdetti entro il 20 dicem
bre. Il criterio base del provvedimento è quel
lo di rendere scorrevole con l'interdizione 
della sosta ottanta metri prima e cinquanta 
metri dopo l'incrocio su tutta la tangenziale 
(circa 14 chilometri) esterna al centro. L'agi
tazione In atto nel corpo dei vigili ha però 
provocato ritardi nell'attuazione delle misu
re: la chiusura notturna dalle 21,30 all'una 
della zona circostante al Pantheon, è stata 
rinviata di una settimana e slitta a venerdì 
prossimo. 

Nonostante tutto, però, l'assessore Palom
bi si dimostra sostanzialmente ottimista. A 
suo parere le tecniche innovative hanno già 
dato risultati soddisfacenti e nel prossimi 
giorni si dovrebbero notare 1 benefici appor
tati al traffico dal «pacchetto» antlcaos, che 
prevede la dislocazione in strada di circa cin
quecento vigili. A causa del blocco degli 
straordinari, la disponibilità delle guardie 
municipali si è notevolmente abbassata, ma, 
con la risoluzione della vertenza stipendi e 
una volta reintegrati 1 drastici tagli, la situa
zione dovrebbe notevolmente migliorare. Il 
contingente compatto delle guardie munlcl-

fiali, Insomma, da lunedì In poi, secondo Pa-
ombl, assicurerà la vigilanza sugli Incroci e 

permetterà la piena realizzazione del plano. 

Valeria Parbonì 

Angelo Melone 

Al lavoro la «banda di Natale»? 
A testa In giù a cercare la banda del colpo 

di Natale. Una serie d'interferenze dei siste
mi d'allarme di tre banche nei pressi del Vi
minale e una galleria sotterranea ostruita 
hanno fatto scattare le ricerche della polizia 
e dei tecnici del Comune. Ma dei ladri, sem
pre che di ladri si sia trattato, neppure l'om
bra. 

L'allarme è partito domenica pomeriggio, 
tra le banche che hanno udito delle interfe
renze nei sotterranei, la filiale del Banco di 
Roma di via del Viminale, la sede della cas
saforte del Banco del Pegni in via Napoli e 11 
Banco Icrea in via Torino. Le ricerche, dura
te tutto il pomeriggio di domenica e ieri mat
tina, però non sono approdate a nulla. 

Non è escluso che 1 rumori siano state 
semplici interferenze e la terra smossa sia 
rimasta lì da qualche vecchio scavo nel siste

ma fognario. La certezza dovrebbe arrivare 
tra pochi giorni dopo che saranno interpella
te tutte le aziende che lavorano nel sottosuo
lo. Anche se per ora l'allarme è rientrato non 
è del tutto scomparsa la paura tra 1 dirigenti 
delle tre banche possibili «vittime» del colpo 
di Natale. 

Dopo il furto di 20 miliardi al caveau della 
Comit tutu gli istituti sono In stato d'allerta. 
In particolare alla cassaforte del Banco del 
Pegni che nel periodo natalizio è stracolma. 
Ma anche il Banco di Roma con le sue tre
cento cassette di sicurezza tutte piene fa gola 
a parecchi «cassettari». Un po' più tranquilli 
Invece al Banco Icrea dove 11 caveau è protet
to da ben due metri di cemento alternato ad 
acciaio. Alla squadra mobile buttano acqua 
sul fuoco: «Macché colpo di Natale. Li sotto 
non c'era proprio niente, è stato davvero un 
allarme Ingiustificato». 

Che la crisi alla Provincia sia 
stato un incidente di percorso, 
oltre che la De, ora lo sostiene 
anche Silvano Muto, assessore 
socialista ai lavori pubblici e al
la viabilità, il quale aggiunge 
che «può essere risolta in tempi 
brevissimi». 

Ieri mattina il presidente 
Evaristo Ciarla, che «tecnica
mente» ha determinato, con le 
sue dimissioni, il crollo del pen
tapartito a soli due mesi dalla 
sua costituzione, si è incontrato 
col ministro per ì rapporti con 
il Parlamento, Oscar Mammì, 
militante come Ciarla nelle file 
del Pri. I due esponenti repub
blicani si sono trovati d'accor
do nel pretendere che «l'attuale 
quadro politico sia improntato 
alla massima chiarezza, affin
ché l'amministrazione provin
ciale sia messa in grado final
mente di poter operare a favore 
delle popolazioni interessate». 

La «massima chiarezza» sem
bra comunque una méta lonta
na, al di là dei tentativi di chiu
dere in fretta una parentesi 
spiacevole e riproporre costì 
quel che costì, la formula pen-
tapartìta. In realtà — riafferma 
il capogruppo comunista Gior
gio Fregosi — nel volgere di pò-

«Provincia, 
la crisi ha 
uno sbocco 
alternativo» 
che settimane, questa coalizio
ne si è mostrata per quello che 
è: una scelta avventurosa, noci
va alla funzionalità ammini
strativa e di governo, il cut 
prezzo viene pagato dai Comu
ni, dai cittadini, dalle popola
zioni. E giusto volere ottusa
mente perseguire la riconferma 
di una formula già fallita? Non 
è vero d'altra parte — prosegue 
Fregosi — che l'alternativa al 
pentapartito siano le elezioni 
anticipate. In constglio vi sono 
le forze, le idee, le persone, i 
rapporti numerici per dare vita 
ad una magjpjoranza nuova t di
versa, più fòrte e più subile. Il 
capogruppo comunista, nel ri

cordare cL» qualcosa vuol pur 
dire la votazione con larghissi
mo consenso, di ordini del gior
no, sui principali temi pro
grammatici, si domanda se non 
esiste in consiglio una più ricca 
articolazione ai forze progressi 
ste che può essere la base dì 
uno stabile governo detta Pro
vincia. 

Dal canto suo il comirtiere 
provinciale della Lista Verde, 
Athos De Luca si è detto dispo
nibile a «votare a favore di que
sta o di altre maggioranze, an
che se in modo strumentate». 
Resta da verificare, in questo 
quadro estremamente confuso 
e contraddittorio, la posizione 
del Psdi e di Lamberto Mandai 
in particolare, il quale, con h 
sue accuse di clientelismo, ave
va indotto fl presidente Ciarla a 
dimettersi. A questo proposito 
è ancora Silvano Muto che ri
corda che le delibere unenti 
sulUvUbilita,mdtscussioaein 
quel momento, erano parta in
tegrante deJ piano predisposto 
dallo stesso Mancini nella pre
cedente giunta in cui tra Mtet-
wra alla viabilità. 

• » WO» 


